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La satira de l’Unità

Sono uno psichiatra che da anni lavora nel carcere di Regina Coeli a
Roma. Il superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari previsto
dalla legge svuota carceri apre una prospettiva di cura per persone
mantenute finora in una condizione di vergognoso abbandono. Di più
ci si dovrà occupare in futuro, però, anche dei detenuti comuni.
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RISPOSTA La Commissione d’Inchiesta sul Servizio Sanitario Na-
zionale presieduta da Marino aveva verificato la gravità delle condizio-
ni igieniche e sanitarie degli Opg e l’assenza di ogni possibilità di cura
per i detenuti. Il governo Monti ha recepito queste indicazioni. Come
dovrebbe accadere sempre (e non accade spesso) all’interno di una dia-
lettica fra assemblee elettive e governo, decisivo è stato il merito della
questione, il diritto alle cure delle persone malate. Che i servizi che si
occupano di psichiatria e di dipendenze abbiano da domani più spazio e
più risorse per corrispondere alle esigenze dei detenuti nelle carceri
“normali” è il passaggio successivo di una riforma ormai non più rinvia-
bile. Quello che con forza va sottolineato oggi, però, è il valore della
battaglia di civiltà portata avanti con l’appoggio di tutte le forze politi-
che rappresentate nella Commissione di Marino: un tecnico prestato
alla politica e una persona, per questo motivo, attenta più alle ragioni
dei fatti che a quelle degli schieramenti. Sulla strada che è l’unica possi-
bile per dare di nuovo senso all’attività di chi fa politica.

FRANCESCO DE TIBERIIS

Il superamento degli Opg e le carceri

La community dei lettori dell’Unità

UMBERTO FRANCHI*

Chi licenzieranno
senza l’articolo 18?

Occorre dire con chiarezza che stia-
mo parlando di abolire l’art. 18 per
dare la possibilità ai datori di lavoro
di licenziare il lavoratore/lavoratri-
ce, discriminandoli ! Hanno intenzio-
ne di licenziare: il lavoratore che scio-
pera; la lavoratrice rimasta in stato
di gravidanza; quello che non c’è la
fa a seguire dei ritmi di lavoro impos-
sibili; quello che si è ammalato; quel-
lo che manifesta idee politiche diver-
se da quelle volute dal datore di lavo-
ro; quello che ha il coraggio di pre-

tendere i dispositivi di sicurezza sugli
impianti ed individuali ; quello che
non accetta i soprusi del padrone che
comanda: “lavora 10 ore al giorno ed
accetta l’aumento continuo dei cari-
chi di lavoro o lì c’è il cancello e te ne
vai” etc… ! Anche chi sostiene che oggi
è necessario riequilibrare, togliendo
un po’ di diritti a chi ha un lavoro fisso
per darne di più a chi è precario mistifi-
ca, mentendo in modo spudorato! Co-
me è possibile sostenere che i lavora-
tori che oggi prestano la loro opera
con 46 forme di lavoro precario, pos-
sano ottenere un qualche migliora-
mento solo se contemporaneamente
danno la possibilità ai datori di lavoro
di essere licenziati sempre (abolendo

l’art. 18), in modo discriminatorio e
senza alcun valido motivo?
 *Dirigente Cgil Lucca

ANDREA DI MEO

Le coppie di fatto a Milano

Il sindaco di Milano, Giuliano Pisapia,
ha deciso di estendere l’accesso ai di-
ritti ed ai servizi anche alle coppie di
fatto, comprese quelle omosessuali,
con l’istituzione di un registro comu-
nale per le unioni civili. A parte la solita
xenofoba e razzistaLega Nord, chi ma-
nifesta se non contrarietà, almeno per-
plessità? Alcuni esponenti della CGIL
(!) (volevano essere consultati. Perché
mai? Non stiamo parlando di contrat-
tazione aziendale, politiche salariali o
vertenze sindacali) e Carmela Rozza,
del PD, vice-sindaco, se non sbaglio.
Secondo la quale il provvedimento é
una "fuga in avanti". Dovremmo lascia-
re tutto così e rimanere dove siamo?
Io sono un cittadino iscritto al PD, in-
censurato, disoccupato, non credente
ed omosessuale. Ho urgente bisogno
di essere difeso e tutelato da una qual-
che legge; siamo diversi milioni.

ENRICO VENTUROLI

Il calcio, i tifosi, la neve

Sono andato in centro, giovedì, a Ro-
ma. Al Foro Italico fuochi d’artificio di
lampeggianti delle auto dei vigili urba-
ni presenti in massa intorno allo sta-
dio olimpico. A via Veneto ad un certo
punto un esplodere di sirene da lonta-
no, poi motociclisti della polizia a tutta
velocità (Napolitano,ho pensato; Mon-
ti è in USA e non ci sono ospiti stranie-
ri), poi volanti e infine il pullman della
squadra del Cesena. Uno spettacolo
sconfortante che lascia molta amarez-
za (e anche un po’ di rabbia) perché
viene immediato il confronto con il de-
solante abbandono che si è dovuto

constatare durante le recenti nevica-
te, con l’assenza totale e colpevole di
qualsiasi segno che ci fosse uno sta-
to, nelle sue molteplici articolazioni,
vicino al cittadino: nessun vigile. Ora
mi verrebbe da fare un appello ai ti-
fosi: voi che sui social networks vi
scagliate tanto di frequente e con
tanta, diciamo così, passione contro
la casta, dimostrate di essere degni
di scagliare la prima pietra: depone-
te le armi e tutte le forme di violenza
in modo che la gente possa andare
allo stadio tranquilla e non ingabbia-
ta nella rete di protezione predispo-
sta dalle forze dell’ordine.

ANTONIO DI FURIA

Ci sono dei morti
che non fanno notizia

La notizia dell’uomo di mezza età
morto a causa del freddo a Milano
ha avuto un po’ di risalto, perché era
il "primo" di quest’anno, appunto,
perché era relativamente giovane,
perché era rimasto un angolino a pa-
gina "x" del giornale, o pochi secondi
in coda al notiziario, prima dello stac-
co pubblicitario o delle notizie relati-
ve alle partite di calcio sospese cau-
sa neve.

MIMÌ (DOMENICO) CAPURSO

Complimenti
a Di Giacomo

Padre Filippo Di Giacomo, compli-
menti per il suo articolo-riflessione
su l’Unità del 9 febbraio. Beh, anche i
precedenti li leggo volentieri. Per la
cronaca: sono un Comunista sessan-
tottino non pentito, anche se cattoli-
co praticante, che di solito legge il
manifesto, tempo fa Liberazione e
l’Unità quando trovo qualcosa di inte-
ressante. E Lei lo è! Con sincera sti-
ma.
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